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La misurazione rappresenta all’interno del Percorso Nascita una tappa fondamentale per il miglioramento della salute 

sessuale e riproduttiva femminile. Affinché si realizzi, è necessario individuare gli indicatori in quanto elementi di 

riferimento numerico che consentono di ottenere indicazioni quantitative di una variabile anche qualitativa, utili per 

prendere decisioni operative/valutative, guidando il cambiamento e supportano il management nel conseguire gli 

obiettivi di efficacia ed efficienza. Misurare è indispensabile perché nell’atto di definire le misure si chiariscono gli 

obiettivi e perché le misure sono indispensabili per decidere se continuare a fare quello che si fa o se cambiare.  

Il cambiamento è uno stato permanente di equilibrio dinamico tra stabilità ed evoluzione, in cui vivono l’ 

organizzazione e gli stessi attori, che per non soccombere devono evolvere. Per evolvere è necessario innovare, 

introducendo qualcosa di nuovo. Monitorare permette di aprire scenari nuovi e futuri, nuove prospettive, 

implementare i risultati della ricerca nella pratica clinica, concettualizzare pratiche, misurare gli outcome di salute 

materno-neonatale, farsi aggredire da stimoli, sollecitazioni (bisogni socio-sanitari latenti ecc) provenienti dall’esterno 

che destabilizzano assetti e equilibri che obbligano a mettere in crisi per poter evolvere. 

La sostenibilità, l’appropriatezza, l’efficacia e l’efficienza del sistema per la tutela della salute sessuale e riproduttiva 

della donna richiederà l’implementazione di nuovi modelli organizzativi con integrazione di competenze professionali 

e organizzative. 

Il percorso della gravidanza a basso rischio gestito dal personale ostetrico risponde a questo, richiedendo un approccio 

metodologico multidisciplinare nel monitorarlo, con una individuazione degli indicatori di processo e di esito specifici, 

una rigorosa raccolta di dati utili non solo a fini statistici, ma indispensabile per misurare gli outcome materni e 

neonatali nella ricerca del miglioramento continuo delle cure ostetriche sulla base delle migliori evidenze scientifiche. 

Per le ostetriche/i la sfida è evolutiva ed è un’importante occasione di partecipare in modo attivo nel misurare, 

monitorare e verificare ad un progetto di ricerca, indispensabile  per innovare ed evolvere sia professionalmente che 

dal punto di vista organizzativo. 


